
10 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO 
MERCOLEDÌ 

2 APRILE 1986 

Oggi si decide per la Stenda 
«Ecco perché licenziarci non serve» 
L'incontro al ministero del Lavoro per trovare una soluzione dopo l'invio delle 2900 lettere - Cortei e manifestazioni in tutte le città 
colpite dai provvedimenti - Le ragioni delle lavoratrici di un magazzino di Roma: le inefficienze e le colpe della direzione 

ROMA — A metà strada fra 
la richiesta e la pretesa: 
•Scrivilo, scrivilo...!. E poi 
giù un lunghissimo, Intermi­
nabile elenco di denunce di 
sprechi, di sopraffazioni, di 
Incapacità manageriale. Po­
che battute, poche frasi e su­
bito si forma un nutrito ca­
pannello di lavoratrici — c'è 
anche qualche lavoratore, 
ma molto più timido e si tie­
ne un po' in disparte —, 
ognuna con una storia da 
raccontare e tante che si li­
mitano a sventolare la lette­
ra di licenziamento. 

Alla Standa di via Appla è 
appena finita l'assemblea. DI 
tornare al lavoro, però, 
neanche a parlarne. Ieri 
sciopero per tutta la giorna­
ta, oggi dopo l'Incontro al 
ministero si vedrà cosa fare. 
«Non si molla», comunque. 
Così mentre qualche «com­
messa» sistema per bene gli 
striscioni dietro le vetrine 
(uno è sorretto da due mani­
chini e parla chiaro: «31 li­
cenziamenti In questa filiale: 
ci rimettiamo 11 posto, voi ci 
rimettete nella qualità del 
servizio») le altre si accalca­
no attorno al cronista con 
tanta voglia di parlare. CI si 
accorge subito dal loro di­
scorsi, e forse — perché no? 
— da qualche Ingenuità, che 
per alcune di loro questa è la 
prima, Importante esperien­

za sindacale. E nonostante il 
•clima», l'entusiasmo è for­
tissimo. Un entusiasmo raf­
forzato anche dalla solida­
rietà raccolta attorno alla lo­
ro vertenza. Una solidarietà 
che ha una componente Isti­
tuzionale — quella portata 
da consiglieri circoscriziona­
li, dal partiti — e quella più 
semplice, offerta dalla gente. 
Anche questa espressa In 
mille modi diversi. 

L'ultima testlmonlan2a va 
raccontata. Dice una di loro, 
Patrizia. *Per farti capire con 
chi abbiamo a che fare ti rac­
conto l'ultima trovata dalla 
direzione della filiale. Bene, 
visto che stava arrivando la 
Pasqua, chi decide ha pensa­
to di rifornirsi del soliti pro­
dotti che si vendono In que­
sto periodo: non so, abbac­
chi, agnello, uova e cosi via. 
Poi, però, sono arrivate le 
lettere di licenziamento. E 
qui, come In tutta Italia, da 
giovedì, venerdì è tutto bloc­
cato. Allora, davvero me­
schinamente, lasciamelo di­
re, questa Standa ha pensato 
di "svendere" quasi a prezzo 
di costo, tutta questa merce 
al ristoranti della zona. Sa­
bato mattina l proprietari 
erano tutti qui, davanti al­
l'entrata di servizio, con l ca­
mici da lavoro. Avevano fiu­
tato l'affare ed erano accorsi 
In tanti. Afa l'affare non 

R O M A — Secondo plano dell'edificio color giallo «sporco» di 
via Flavia, a Roma. Alle ore dieci: e 11 che stamane si deciderò 
la sorte di duemilanovecento lavoratori (per lo più donne). Li il 
sottosegretario Borruso ha convocato In due riunioni distinte, 
il sindacato e la Stenda (ci sarò, forse, anche la Montedison). 
Non sarà una discussione semplice: sul «piatto» ci sono ora i 
duemilanovecento licenziamenti che la Standa ha già avviato. 

Per dare più forza ella delegazione sindacale alle t ra t ta t ive , 
Ieri i lavoratori si sono mobilitati in tu t te le filiali del paese, con 
modi diversi. A Milano Fiori, i 2 5 0 espulsi della «sede direzio­
nale» si sono presentati regolarmente al lavoro e hanno dato 
vita ad un'assemblea con I loro colleghi. È stato deciso di 
avviare una petizione per «impugnare» I licenziamenti. Ancora 
cortei a Catanzaro, Siracusa, Palermo, Napoli, Reggio Cala­
bria. Tutt i i lavoratori hanno puntato l'attenzione sull'incontro 
di oggi. M a mentre per le strade distribuivano un volantino 
della Cgil-CIsl-Uil che dava a t to al governo «di voler svolgere 
una funzione positiva nella vertenza», l'onorevole Borruso se 
ne usciva con una dichiarazione nella quale parlava di «opposte 
rigidità». Fra gli accusati dunque anche il sindacato. Un favore 
Importante alla Standa. 

l'hanno fatto. E non solo per 
11 nostro picchetto. È bastato 
spiegare perché slamo In lot­
ta, perché vogliamo bloccare 
le vendite che quasi tutti ci 
hanno risposto: beh, se è co­
sì, lascio perdere...: 

Così queste settanta lavo­
ratrici si sono trovate dalla 
loro anche una parte del 
commercianti. Del resto 
davvero questa vertenza non 
si presta a nessuno del tanti 
luoghi comuni che si accom­
pagnano alle vertenze più 
difficili. Soprattutto se pro­
tagoniste sono le donne. Dice 

Vittoria: 'Nessuno può rim­
proverarci nulla. Abbiamo 
fatto e accettato di tutto per 
evitare di arrivare a questo 
punto. E guarda che l sacrifi­
ci li abbiamo fatti anche 
quando nel sindacato parla­
re di queste cose era tabù: 
Un esemplo? *Nel '77, sì pro­
prio In quel periodo In cui 
parti del sindacato si erano 
lasciate suggestionare da 
parole d'ordine diciamo vec­
chiotte, noi ci slamo poste 11 
problema di come risolvere 
la crisi aziendale. E ci slamo 
Inventate una delle prime 

esperienze di contratto di so­
lidarietà. Restavamo a casa 
a turno anche quindici gior­
ni, con 1 conseguenti tagli al 
salarlo, pur di far restare 
tutte al lavoro: Non lo dico­
no, ma hanno anche un altro 
merito: allora nelle Imprese 
commerciali non c'era nean­
che la cassa integrazione 
(che sarà estesa al settore 
proprio per alutare In qual­
che modo le lavoratrici della 
Standa; cassa Integrazione 
che oggi garantisce comun­
que un sostegno in più a chi 
applica il contratto di solida­
rietà). 

Ma se avete fatto tutto 
questo perche la situazione è 
precipitata? La risposta è un 
sorrìso, come di chi conside­
ra questa una «domanda re­
torica». 'Lo sai che alla Stan­
da c'è II livello medio più alto 
di giacenza delle merci sul 
bancone? Vuol dire che chi 
dirige non sa fare 11 suo me­
stiere, perché non capisce l 
gusti della gente». *E sai — 
aggiunge un'altra — perché 
non sanno fare 11 loro me­
stiere? Semplicemente per­
chè non è il loro mestiere: al­
la Standa arrivano dirigenti 
della Montedison, magari 
quelli che hanno fallito In al­
tri campi, nelle fibre per dir­
ne una: 

Si va avanti così, un collo­
quio fittissimo a ruota libe­

ra. Un'altra lavoratrice ce 
l'ha con la politica pubblici­
taria del gruppo: »Lo vedi 
mal Pippo Baudo che distri­
buisce 1 cento milioni'messi 
in premio dalla Standa? Al 
concorso televisivo si parte­
cipa Inviando un tagliando 
che diamo noi dopo l'acqui­
sto. Bene, alla nostra filiale 1 
tagliandi che l'azienda s'è 
vantata di spedire a sue spe­
se sono ancora lì chiusi nel­
l'ufficio. Ti sembra una scel­
ta pubblicitaria...: Ancora, 
tutt'altro tema: *Ho letto che 
la Standa sostiene che se ac­
cettiamo questi licenzia­
menti fra qualche anno as­
sumerà giovani. Ma lo sai 
che ha licenziato proprio l 
più giovani? Alla Standa non 
Interessa riqualificare la 
mano d'opera. Le Interessa 
colpire 11 sindacato». A pro­
posito del sindacato, voi a 
quale appartenete? »Per ra­
gioni particolari che non cre­
do ti interessino, qui slamo 
iscritte alla Clsl. Ma non 
conta. Non ci sono distinzio­
ni fra di noi. Scrivilo bene e 
grande: noi slamo per l'unità 
sindacale. Anzi ti dirò di più: 
credo che questi licenzia­
menti non a caso arrivino 
dopo un lungo periodo di di­
visione tra 1 sindacati...*. 

Stefano Bocconetti 

Alfa, sospesi da ieri 
altri 873 dipendenti 
Si aggiungono ai 3.982 già espulsi da tre anni dalla fabbrica di 
Pomigliano d'Arco - Questa mattina un'assemblea dei cassintegrati 

Decimali, il 7 aprile 
'gran consulto' a Roma 
Convocate le categorie perché dal giorno successivo si inizieran-
no nelle aziende le vertenze per il pagamento dei due punti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La catena di 
montaggio dell'Ama, In lo­
calità Ptanodardlne (Avelli­
no), ha ripreso Ieri a girare 
dopo uno stop durato circa 
un anno. 315 operai (su un 
organico complessivo di 600 
unità) hanno rimesso final­
mente piede In fabbrica. Al­
meno fino alla fine di que­
st'anno 11 lavoro sembra as­
sicurato. 

È questa l'unica nota lieta 
In casa Alfa, mentre 11 conte­
sto generale entro cui si 
muove la marca del biscione 
suscita preoccupazione e al­
larme. Sempre Ieri, Infatti, 
nello stabilimento di Pomi­
gliano d'Arco è scattata la 
cassa Integrazione a zero 
ore, decisa unilateralmente 
dall'azienda, per 873 dipen­
denti (641 operai e 232 Impie­
gati) che vanno così ad ag­
giungersi al 3.982 espulsi 
dalla fabbrica ormai da tre 
anni. Con quest'ultimo prov­
vedimento, dunque, se agli 
Inizi degli anni 801 lavorato­
ri in produzione all'Alfa Au­
to (ex Alfasud) erano 15 mi­
la, oggi superano di poco le 9 
mila unità. 

Ieri Inoltre è stato 11 primo 
del quattro giorni di cassa 
Integrazione «a dente di se­
ga» programmati nella setti­
mana in corsa per 5.590 di­

pendenti (5.331 operai e 269 
Impiegati) allo scopo di 
smaltire le giacenze di auto 
parcheggiate nei piazzali. Un 
lungo «ponte di Pasqua: al 
termine dei quale, lunedì 7 
aprile, scatterà per la prima 
volta — limitatamente ad un 
miglialo di persone — Il «tur­
no unico». In quello stesso 
giorno, per effetto della ria­
pertura dell'Ama, rientrano 
a Pomigliano 315 sospesi. 

Nella giornata di Ieri, nella 
sede della Firn di Napoli, 
presenti I dirigenti regionali 
della Federazione, si è riuni­
to 11 consiglio di fabbrica per 
fare 11 punto della grave si­
tuazione determinatasi a Po­
migliano. Il Cdf ha indetto 
per questa mattina un'as­
semblea del cassintegrati 
davanti al cancelli dello sta­
bilimento. 

I delegati hanno dura­
mente criticato 1 vertici della 
società ed hanno anche de­
nunciato la latitanza da una 
vertenza così delicata sia 
dell'Iri che del Ministero del­
le Partecipazioni Statali. È 
stata sollecitata Inoltre una 
presa di posizione della Re­
gione Campania. 

II consiglio di fabbrica tor­
nerà a riunirsi domani o al 
massimo venerdì per orga­
nizzare una serie di manife­
stazioni In fabbrica e all'e­
sterno. 

Brevi 
Soccorso stradale gratuito 
ROMA — Gli automobilisti che nel prossimo fino settimana dovessero trovar» 
si in panne verrano soccorsi gratuitamente dall'Aci. è una nuova forma di 
protesta che — secondo la Cisas — verrà attuata dai dipendenti dopo la 
sciopero che. stando alle informazioni fornite dallo stesso sindacato, ha avuto 
piena riuscita. 

Re Auto sale massimale 
ROMA — Il massimale minimo per la polizza obbligatoria contro la Re auto 
dovrebbe salire dagli attuali 300/100/30 a 500/200/100 milioni di lire a 
partire dal prossimo primo maggio. Un decreto ad hoc è stato predisposto dal 
ministro dell'Industria. Altissimo, ed inviato al presidente della Repubblica per 
la firma. Diventerà operante con la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale. 

Licenziato il Consiglio di fabbrica 
POTENZA — I componenti del Consiglio di fabbrica della Vicap di Viggiano 
(Potenza) sono stati licenziati dall'azienda. Ai lavoratori viene contestato un 
comportamento illegittimo e infedele. Il Consiglio di fabbrica aveva inviato un 
telegramma al ministro della Protezione ernie in cui aveva chiesto che l'eroga­
zione di contributi all'azienda fosse subordinata ad una svolta nella gestione 
societaria. 

Più richieste di elettricità 
ROMA — La richiesta di elettricità sulla rete Enel contnua a crescere (+1.5 
per cento nei primi tre mesi) confermando anche a marzo le indicazioni di 
ripresa. 

Accordo Efim-lni (Spagna) 
ROMA — Diventerà operativo prima dell'estate l'accordo quadro tra l'Efim e 
l'Ini (llri spagnolo) per coproduzioni nei settori dei mezzi di trasporto, dell'allu­
minio e dei mezzi di difesa. L'Efim sostiene che si tratta del più grande 
accordo mai raggiunto dalle Partecipazioni Statali italiane con un alvo onta 
pubblico straniero. 

Tassi bancari ridotti 
ROMA — Scattate le riduzioni dei tassi bancari decise negli ultimi giorni a 
seguito della riduzione del tasso di sconto. Tra le riduzioni già decise ci sono 
quelle del Banco di Roma (prime rate dal 16 al 15.25% e tassi passivi dello 
0.75%). dei Credito italiano (uguale al Banco Roma) e delta Commerciale 
(idem). 

ROMA — Ora ci sono.date 
precise: 11 7 aprile, fra una 
settimana, le tre confedera­
zioni sindacali hanno convo­
cato a Roma l rappresentan­
ti .Jl 4..«In In _-. !_„ — »:« T 1 ..I 
Lk U t b U l t C . 1 . t U l t g U l l \ . . 4rft Ol 

discuterà, e si deciderà, come 
avviare, dal giorno successi­
vo, quella «campagna* — 
non è il termine usato nel do­
cumenti sindacali, ma dà be­
ne 11 senso — del consigli di 
fabbrica, che chiederanno a 
ciascuna impresa il paga­
mento dei due punti di con­
tingenza maturati col deci­
mali e mai pagati. Un «pro­
gramma di lavoro» che può 
essere letto come la sanzione 
della fine della trattativa con 
Lucchini. 

E se qualche grossa Impre­
sa o qualche associazione di 
Industrie di categoria rifiu­
tasse 11 pagamento? Al sin­
dacato si sta studiando, co­
me ormai è noto, la possibili­
tà di ricorrere, come estrema 
ratio, al pretori. Su questo 
non c'è omogeneità di vedute 
e, stando alle indiscrezioni di 
«"agenzie», queste difformità 
sarebbero emerse anche du­
rante 11 «vertice» brevissimo 
svoltosi Ieri mattina tra l se­
gretari di Cgll-Cisl-Uil. 

Fausto Bertonotti, segre­
tario Cgll, spiega che «tutti 
sono convinti che II privile­
gio assoluto nell'iniziativa 
sindacale spetti alla contrat­
tazione. A tuttiilivelli, usan­

do ora su questo tema il livel­
lo aziendale, perché la Con-
findustria ha voluto mettere 
In crisi quello confederale; 
dispostissimi, ovviamente, a 
ripristinare anche 11 con­
fronto centrale se Lucchini 
lo consentirà. Però In ogni 
caso Intendiamo far valere 1 
nostri diritti e quelli del la­
voratori, anche ricorrendo 
alla magistratura se all'e­
stremo si renderà necessa­
rio». 

Bastano queste poche pa­
role per capire che tanti nel 
sindacato considerano or­
mai «esaurita» la trattativa 
con la Confindustria (quella 
che oltre alla querelle sul de­
cimali avrebbe dovuto facili­
tare la strada dei contratti). 
Trattativa che si è arenata 
sulle pretese di Lucchini di 
avere mano Ubera nelle as­
sunzioni, utilizzando 1 con­
tratti di formazione. Ma an­
che questo, l'esaurimento 
della trattativa, è un giudizio 
forse non condiviso da tutti. 
Rino Caviglioli, segretario 
Cisl, che comunque e duris­
simo nel confronti della 
Confindustria, spiega però 
che questo «accordo s'ha da 
fare: le ragioni dell'intesa 
superano largamente le ten­
tazioni alla rottura». Li vera-
ni, Uil, aggiunge però che «al 
momento Lucchini non vuo­
le l'intesa. Se cambiasse 
idea, però, sa dove trovar­
ci...». 

La Gemina chiude 
l'85 con un boom 
di liquidità 
MILANO — La Gemina ha 
chiuso 11 secondo semestre 
dell'85 «con un incremento 
del mezzi a disposizione del­
la gestione finanziarla del­
l'ordine di 395 miliardi cir­
ca». È questo uno del passi 
salienti della relazione seme­
strale redatta dalla finanzia­
rla presieduta da Cesare Ro­
miti: la Gemina, punto di in­
contro di tanta parte della fi­
nanza che conta (sotto l'om­
brello protettivo della Fiat 
che vi occupa una posizione 
di assoluta preminenza). Ge­
mina si conferma cosi come 
la finanziarla più liquida del 

[mese, forte di una disponibi­
l e immediata di capitali 

per oltre 500 miliardi. 
Di questa Immensa massa 

di denaro circa la metà viene 
direttamente dalla vendita 
delia partecipazione della 
stessa Gemina nella Monte­
dison. Un atto — spiega la 
relazione — che fu motivato 
dalla positiva conclusione 
dell'impegno assunto nel 
1981 per assicurare al maria-

{[ement del gruppo chimico 
e condizioni per sostenere, 

con taglio Imprenditoriale, 
Io sviluppo del plano di ri­
strutturazione economica e 
finanziarla». E in effetti, co­
me si ricorderà, II manage­

ment del gruppo chimico 
aveva nel frattempo acquisi­
to tanta autorevolezza da fa­
re le scarpe a quel Carlo Bo-
noml che proprio della Ge­
mina era socio di rilievo. 

Che cosa intenda fare la 
società di Cesare Romiti di 
una tale massa di denaro 11-
§uido non è dato sapere. SI 

Ice genericamente che tra i 
programmi c'è quello di di­
ventare «una holding finan­
ziarla diversificata*. 

Quello che è certo, Intanto, 
è che la Gemina ha accre­
sciuto al 62,05% la propria 
partecipazione nella Rizzoli 
editore. La quale a sua volta 
ha realizzato nell'85 ricavi 
consolidati per 1.000 miliardi 
di lire, con utili certamente 
superiori rispetto al 1984, 
quando si attestarono sul 7,9 
miliardi. Entro 1*89 — dice 
sempre la relazione — la 
Rizzoli prevede Investimenti 
per 400 miliardi e una ridu­
zione del personale di circa 
1.600 unità «da attuarsi con 
l'ausilio degli strumenti age­
volativi di legge*. 

Sulla partecipazione Riz­
zoli della Gemina, come si ri­
corderà, pende l'accusa di 
violazione della legge sull'e­
ditoria. 

d.v. 

Pieno di profitti 
borsistici 
per la Mediobanca 
MILANO — L'intermediazione di borsa e la manovra delle 
partecipazioni azionarie diventa sempre più 11 perno delle 
attività di Mediobanca stando ai dati della relazione seme­
strale. I ricavi da collocamenti e negoziazioni di titoli sono 
saliti da 11.8 a 111,5 miliardi tra luglio e dicembre 1985. Il 
portafoglio azionario è aumentato di 82,8 miliardi ma i movi­
menti sono stati assai più importanti di quanto risulti da 
questo «saldo». Infatti mentre la partecipazione nella Monte-
dlsonscende dal 13,7 al 7.21 per cento si registrano l'incre­
mento ulteriore della partecipazione nella Snla (controllata 
da Fiat) dal 13,79 al 14,03 per cento, nella Pirelli e C. dall'I 1.10 
all'11,21 per cento e Pirelli Spa dal 4,09 al 4,82 per cento. Fra 
1 nuovi acquisti vi sono 30 milioni di azioni Sip, alla cui 
ricapitalizzazione ha concorso In misura del 2 per cento del 
capitale, azioni Italmobtltare per 18,9 miliardi (quota 4,99%) 
e opzioni per un milione di azioni della Italmobillare. 

Leggermente limite le partecipazioni nella Fiat ora pari al 
3,39 per cento delle ordinarie e 1,02 per cento delle privilegia­
te. 

Come banca di deposito Mediobanca ha Invece subito il 
riflusso del depositi che colpisce le banche che ne sono prin­
cipali azioniste (Commerciale; Credito Italiano; Banco Ro­
ma) ed ha visto diminuire la raccolta da 8.189 a 8.091 miliar­
di. I finanziamenti sono però continuati con 1.577 miliardi di 
nuovi contratti di credito e 1.630 miliardi di nuove erogazioni 
nel semestre finito a dicembre. Il totale del finanziamenti è 
quindi salito da 5.973 a 6.175 miliardi. Delle tre branche dì 
attività presenti in Mediobanca — credito, intermediazione 
di titoli e partecipazione al controllo di società industriali — 

auella creditizia sembra avviata ad una riduzione a favore 
elle altre due, oggi Identificate col «merchant banking». Più 

che frutto di norme istituzionali e quindi di scelte politiche 

?[uesto sembra il risultato di una certa riappropriazlone di 
unzioni bancarie «a medio e lungo termine» da parte delle tre 

banche pubbliche che sono azioniste. Ciò favorirebbe, fra 
l'altro, lo spostamento ulteriore di Mediobanca nell'area de­
gli Interessi che già serve (gruppi Fiat, Pirelli, Pirelli e dintor­
ni). 

Petrolio sotto 
i 10 dollari a 
Londra e New York 
LONDRA — Per la prima 
volta 11 prezzo del petrolio a 
consegna maggio-giugno è 
sceso sotto 110 dollari il bari­
le: esattamente 9.90-9,45 ri­
spettivamente per le due 
scadenze. Le consegne a 
pronti sono a 10,50 dollari. 
La precedente quotazione 
più bassa, quella di New 
York, la scorsa settimana, 
era di 10.42 dollari consegna 
a maggio. Ma ieri anche New 
York scendeva a 9,82 dollari. 

La discesa è stata accele­
rata da informazioni sul­
l'ampiezza delle divergenze 
fra 1 tredici paesi dell'Orga­
nizzazione degli esportatori 
(Opec) cui si sono tempora­
neamente affiancati altri 
cinque paesi. Secondo il ve­
nezuelano Grisantl ben do­
dici del paesi del gruppo ri­
fiutano di ridurre la prodi!' 
zlone nella misura richiesta 
per ricostituire il «cartello». 
In queste condizioni la ripre­
sa della conferenza Opec fis­
sata per 1115 aprile promette 
poco di nuovo. 

La riduzione della produ­
zione viene quindi affidata al 
crollo del prezzo. Informa­
zioni diffuse ieri Ipotizzano 
la riduzione della produzio­

ne dell'Arabia Saudita del 
10% circa (500 mila barili-
giorno). In generale, gli ana­
listi del mercato petrolifero 
ritengono che un prezzo sot­
to I 10 dollari il barile co­
stringerà alla chiusura 1 poz­
zi con costi di estrazione più 
cari pari al 20% della produ­
zione. Questo non bastereb­
be ancora a far risalire 1 
prezzi subito, dato che an­
diamo verso l'estate, però 
fermerebbe 11 crollo ed 
avrebbe effetto almeno a 
partire da settembre in senso 
rialzista. 

Il Fondo monetarlo Inter­
nazionale ba gettato Ieri una 
doccia fredda sull'euforia, 
diffusa nel paesi più grossi 
consumatori, circa 1 benefici 
del petrolio a prezzi straccia­
ti. Al prezzo di 15 dollari 11 
barile, assunto dal Fml per II 
periodo marzo-dicembre '86, 
II prodotto mondiale aumen­
ta del solo 0,25% attestando­
si al 3% d'incremento an­
nuo. I tassi d'interesse scen­
dono soltanto dello 0,50% at­
testandosi al 7,5 (interbanca­
rio di Londra). I cambi valu­
tari si stabilizzano con un 
dollaro persistente su posi­
zioni di debolezza. 

BORSA VALORI DI MILANO Ti to l i d i Sta to 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 309,16 
con una variazione positiva del 3,70%. L'indice globale Comit (1972» 100) 
ha registrato quota 732,65 con una variazione positiva del 2.82%. il rendi­
mento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari 
a 12,130% (12.148%). 

Azioni -" 
Titolo Ch>u». Ver. % 

A U M E N T A R ! AGRICOLE 
Al.var 13 5 0 0 
Ferraresi 
Duitoni 
Buitom Utj85 
Bmloni Ri 
B U I R UrjBS 

Erit^ania 
Prwugina 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abe.I!» 
Atloanra 
Fits 
Fin R. 
Generali Ass 
Itala 1000 
Fondiaria 

Previdente 
latma Or 
Latina Pr 
Llcvd Adnat 
NMano 0 
Milano Rp 
Ras fra; 

Sai 
Sai Pr 
Toro Ass Or 
Toro A J J Pr 

BANCARIE 
Catl Veneto 
Comii 
BNA Pr 
BNA 
ECO Roma 
Lariano 
Cr Varesino 
Cr Var Ri 
Credito II 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Uba Ri 
Nba 

31 9 7 0 
8.300 
8 160 
5 3 5 0 
4 8 8 0 

16 6 2 0 
4 9 9 0 
3 .100 

88 .300 
65 .050 

6 4 0 0 
4 0 0 0 

140 0 0 0 
13 975 
77 0 0 0 
52 8 0 0 
14 9 5 0 
14 5 0 0 
24 195 
4 0 500 
28 EOO 
48 500 
51 .500 
55 8 0 0 
44 3 3 0 
34 .500 

6 760 
2B.40O 

4 4B0 
7.020 

21 .100 
6 40O 
4 605 
3 0 2 0 
3 999 
6 .260 

32 0 2 0 
221 .200 

3 2 0 0 
4 .550 

Quote Bnl R 33 .000 

CARTARIE EDITORIALI 
Oe M e d o 4 9 3 0 
Buroo 
Burqo Pr 
Buroo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG8S 
Mondadori Pr 

12.200 
10 100 
11.560 
15.100 
11.500 
10 6 9 0 

6 8 4 0 
Mon P IA6B5 6.40O 

CEMENTI CERAMICHE 
Cernente 3.985 
Itaicementi 
Itafcernenn Rp 
Porri 
Poni Ri Po 
Unicem 

69 .900 
4 3 . 9 5 0 

4 6 0 
404 

28 2 0 0 
Umcem Ri 16.300 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 .700 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmit Erba 
Fidenza Ve» 
Itaiqai 
Manuli cavi 
M<a Lania 
Moni. 1000 
Perl.er 
Pierre» 
Pierre! Ri 
Pi-elii SoA 
P#eHi R P 
Reeordati 
Ro« 
Safa 
Satfa Ri Po 
Siossioeno 
Snia Bpd 
Snia Ri Po 
Sor in Bio 
Uce 

COMMERCIO 
Rmascen Or 
Rinascen Pr 
Rinascen Ri P 
S.ios 
Standa 
Slancia Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Alitala Pr 
Ausiliare 
Aulo To Mi 
lia'cab'e 
liatcabte Rp 
S o 
S>p Ord War 
S p Ri Po 
Si t i 

E I E T T R O T E C I O C H I 
S»lm 
Setm R.sp P 
Tecnomasio 

F M A N Z I A R I I 
Acq Marcia 
Agre 1 - . 3 -
Agricol 80O 
Basico 
Bon S V e 
Ben S C I R 
Brasa 
E'^schi 
Butcn 

2 .053 
2 .000 
5 .500 

29 .500 
11.500 

3 .399 
4 .050 

4 8 . 1 0 0 
4 4 1 9 

16 0 0 0 
4 150 
3 095 
6 .190 
6 .100 

10 8 0 0 
5-590 

10.135 
10 0 3 5 
3 1 . 8 0 0 

7 485 
7 2 9 5 

19.170 
2.B15 

1.428 
9 4 0 
8 9 0 

3 6 9 9 
22 0 0 0 
17.900 

1 905 
S 3 1 0 

10 4 0 0 
26 495 
25 .200 

4 . 1 4 0 
5 2 0 0 
4 190 

«1.590 

4 4 5 9 
4 4 5 0 
2 .200 

6 ESO 
4 170 
4 6 9 9 

785 
51 3 9 0 
2 8 9 9 0 
10 750 

1.430 
4 3 0 0 

8 43 

1.46 
6.42 
4 75 
7.00 
3 H 3 
3 B8 
O B I 

0 .65 

1.03 
1.48 

- 5 BB 
- 6 . 9 8 
10 69 

- 0 53 
4 0 5 
1.56 
7 32 
6 77 
0 85 
1.28 
3 4 1 
1 46 

- 1 . 3 4 
1 0 7 1 

1 91 
1.50 

0 .69 
- 0 63 

0 65 
0 .14 
0.43 
1.57 

- 6 0 2 
1.00 
0 10 
1.54 
1.01 
3 3 8 

- 0 93 
- 0 6 6 
- 0 . 1 5 

- 0 2 0 
1.24 
1 0 0 
0.52 
1.00 
5 02 
3 79 

- 0 . 1 5 
2 .07 

2.1B 
- 1 . 5 4 
- 2 . 3 3 

2 .22 
1.25 
2.66 
6 .59 

0 0 1 
1.13 
0 . 5 0 
1.10 
9 2 6 
0 0 9 

- 0 . 0 3 
0 0 0 

11.34 
0 .43 
3 23 

- 3 3 3 
3 .17 

-oea 
- 2 . 2 4 

1.41 
2.57 
6 .01 
8 4 9 
2 .58 

- I . 3 B 
0 4 3 
0 8 9 
6 .23 

0 0 7 
OOO 

- 1 . 9 3 
- 2 27 
21 55 
19.33 

- 0 . 7 8 
1 92 

12 4 3 
0 .74 
0 8 0 
6 15 
5 9 1 
3 2 0 

- 0 . 5 2 

2 .51 
3 4 9 
0 . 0 0 

- 0 6 0 
- 0 24 

1.71 
- 1 . 7 S 
- 1 . 1 5 
- 0 0 3 

2 .33 
- 1 33 

0 . 7 0 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 

C* R Po He 
Cr Ri 
C» 
Cofide SpA 
Eurogost 
Eurog Ri Ne 
Eurog Ri Po 
EuromobitiS 
Euromob Ri 
Fidi» 
Finrei 
Fiscamb H R 
Fiscomb Hol 
Gemina 

Gemina R Po 
Gim 
GIT I RI 

III Pr 
If.l fra» 
If.l R P Fr 
1 Meta 11 85 
Inn Ri Ne 
Inif Meta 
Ita'mobilia 
Mittel 
Parise SpA 
Pirelli E C 

Pirelli CR 
Reina 
Rapa Ri P O 
Riva Fin 
Sabaudia Ne 
Sabaudia F» 
Schiappar el 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 
Sila 
Sila Risp P 
Sme 
Smi Ri Po 
Smt-Melata 
So Pa F 
Sopal Ri 
Stet 
Stet Ri Po 
Terme ACQUI 

Chkis. 

1 3 4 0 0 
18 150 

6 750 
11.500 
11.990 
5.930 
2 .600 
1 8 5 0 
2 350 
9 0 0 0 
4 .930 

22 .750 
1.700 

5 5 5 0 
8 610 
3 069 
2 .890 
B.730 
4 599 

23 200 
6 .900 
3 840 

93 500 
61 .600 
95 500 

124.800 
« 017 
7.400 
8.340 
6 .050 

13 6 0 0 
13.500 
11.610 

1.845 
3 5 0 0 
1.209 
2 .410 
2 .370 
4 .820 
6.475 
6 .080 
2 .560 
3 .589 
4 9 4 5 
3 .400 
2 .160 
6 2 7 0 
6 .050 
4 . 1 9 0 

Tripcovich 8 .100 

IMMOBILIARI E D t U Z I I 
Aedes 9 .310 
Atttv Immoli 
Cooefar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

7.210 
9 .300 
4 .780 
4 .345 

11.120 

Ver. % 

3 8 8 
0 86 
3 6 9 
4.55 
2 0 4 
2.24 
6.78 
8 82 
3 5 2 
6 .01 
1.8B 

- 1 . 5 2 
- 0 0 6 

1.83 
1.29 
2.33 
1 0 5 
0 92 
1.64 

- 7 2 0 
1 6 2 
1.72 
3 6 6 
2 33 
3 0 2 

- 0 . 7 9 
0.17 
6.02 

- 0 . 1 2 
0 B 3 
0 0 0 
0 0 0 
2 29 
3.65 
4 .48 
5.13 

- 0 . 2 1 
- 0 . 2 1 

1.69 
- 0 0 8 
- 0 . 1 6 
- 6 . 5 7 

4 0 3 
- 0 10 

3.37 
5.47 
1.13 
0 .83 

- 1 . 6 4 

- 5 . 8 1 

0 54 

1.58 
- 0 . 4 3 
- 0 4 2 
- 1 . 1 4 

5 .80 
Risanamento 15.100 0 .67 

MECCANICHE A U T O M O B i U S T K H I 
Aturia 4 . 5 2 0 0 .89 
Aturia Riso 
Dan.di C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Guardini 
Magneti Rp 
Maqneti Mar 
fiacchi 
Neech. Ri P 
Olivetti Or 
Olivelli Pr 
OWaiti Rp N 
Olivetti Rp 
Stipe ITI 
Sabb 
S«sib Pr 
Sasib Ri Ne 
Tefcnecomp 
Westinqhom 

3 .490 
11.100 

3 .110 
14 .210 
12.286 
11 0 8 6 
1 0 0 0 0 
8 5 0 0 
4 .299 

27 .500 
26 .400 

4 .280 
4 . 5 5 0 
4 6 3 0 
4 .595 

1 6 4 0 0 
11 0 9 0 
9 3 8 0 

16.200 
5.175 

12.550 
12.550 
7 .910 
3 6 0 0 

3 5 . 0 0 0 
Wortrwgton 2 .449 

MINERARIE M E T A L L U R G K H E 
Cani M«t It 6 .801 
Delmina 
Fafck 
F*)ck 1GE 85 
Faick Ri PO 
llssa-V.ota 
Magona 
TraMer* 

TESSILI 
Cantoni 
Cucimi 
Ecotone 
Fisac 
Fitac Ri PO 
limi 5 0 0 
Lm.1 R P 
Rotondi 
Mar tolto 
Margotto Rp 
0*cese 
Succhi 

D I V E R S I 
0 » Ferrari 
De Ferrari Rp 
Coahotets 
Con Acqtor 
Jolly Hotel 
JOB» H o t * Rp 

814 
14 .880 
13 OOO 
11.800 

2 2 5 0 
10 3 5 0 
3 .450 

9 2 0 0 
2 B 0 O 
2 4 9 5 
9 545 
8 9 9 0 
2 .740 
2 2 9 5 

1 5 5 0 0 
5 .710 
5 3 6 0 

4 9 1 
4 . 5 4 0 

3 0 0 0 
2 .400 
7.495 
6 .100 
9 20O 
9 30O 

1.16 
1 37 
1.63 

- 1 . 3 2 
4 5 8 
9.22 
4 .17 
6 25 
2 36 
5.77 
0 .78 
0 .82 
2.02 
0 .65 
0 .55 
6 .01 
9 .15 
2.51 
5 .40 
1.47 

- 1 . 5 7 
4 .58 
3 .40 
2 .88 
8 .19 

- 0 . 0 4 

3 0 5 
- 0 . 1 2 

3 4 1 
10.17 

- 1 . 6 7 
- 2 . 1 7 

0 4 9 
2 .99 

2 .38 
- 1 6 42 

4 0 5 
0 .47 
0 4 5 
5 79 
2 0 0 
6 82 

- 1 . 1 3 
- 0 56 

2 29 
3.65 

7.53 
4 .39 
0 0 7 
4 27 

- 1 . 7 1 
OOO 

Titolo Chiù». 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP88 14% 

BTP-1F0B8 12% 

BTP-1GEB7 12.5% 

BTP.1LGB8 13.5% 

BTP-1LG88 12.5% 

BTP.1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10Ì88 13.5% 

PTP-10T88 12.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECUB2/89 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 
CCT ECU 8 4 / 9 2 10,05% 

CCTECU 8 5 / 9 3 9 .6% 

CCT-83/93 TU 2.5% 

CCT-86EM 16% 

CCT-AGBB INO 

CCT-AGB6 EM AG83 IND 

CCTAGB8 EM AG83 IND 

CCT-AG91 IND 

CCT-AP87 INO 
CCTAP88 INO 

CCT-AP91 IND 

CCTAP95 INO 
CCT-PC86 IND 

CCT-DC87 IND 

CCTDC90 IND 

CCT-DC91 IND 
CCTEFIMAG88IND 

CCTENI AGS3 INO 

CCTFBB7 IND 

CCT-FBBS IND 

CCT FB91 IND 

CCTFB92 IND 

CCT-FB95 IND 
CCT-GES7 INO 

CCT-GESB IND 

CCTGE91 IND 
CCT.GE92 IND 
CCTGN8B 16% 
CCT-GN86 IND 
CCT-GNB7 IND 
CCTGNB8 IND 
CCT-GN91 IND 

CCT-LG86 IND 
CCT-LGB6 EM LG83 INO 
CCT-LGB8 EM LGB3 IND 
CCT-LG90 IND 
CCT-LG91 IND 
CCT-MG86 INO 
CCT-MGB7 INO 
CCT-MGB8 INO 
CCT-MG91 INO 

CCT-MG95 IND 
CCT-MZ87 INO 
CCT.MZ8B INO 
CCT-MZ91 IND 
C C T M 2 9 5 IND 
CCT-NV86 IND 
CCT-NVB7 IND 
CCT.NV90EM83IND 

CCT-NV9I IND 
CCT0T86 IND 
CCT-OT86 EM 0TS3 IND 
CCTOTB8 EM 0TB3 IND 
CCT-OT91 IND 
CCTST86 IND 
CCT-STB6 EM ST83 INO 
CCTST88 EM ST83 IND 

CCTST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 
ED SC0L-72/87 6% 
ED SCOL-75/90 9 % 
EDSCOL-76/91 9 % 
ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-35 5% 

Pretto 

99.65 

n p . 

99 .4 

100.05 

100.2 

100 

99 .95 

99 .6 

100.6 

99 .95 
93.5 

119 

114,5 

112.7 

111 

• 09,95 

105.5 

89 

n o . 

100,2 

100.1 

101,3 

100,25 

101,35 

100,5 

101,8 

96,7 

101 

100 

102,05 

99,8 
101.4 

101 

100,7 
99,9 

102,2 

97,85 

98 .95 

100,95 

99,9 

102,15 
99 .1 

107.8 
100,2 
101.05 
100,1 
101,4 

100,3 
100.1 
100,8 
97.8 

100.15 
100 
101 
100.15 
101.45 

96,6 
101.2 

99.9 
101.2 
96.7 

101,2 
100.15 
102.6 

100.35 
100.85 
100,6 
101,6 
100.4 
100 4 

100.2 
101.65 

100.3 
99 
94 ,25 
93.75 
92 .6 
95 .6 
97 

5 9 

Var. % 

0 . 2 0 

0 10 

- 0 0 5 

0 20 

0.15 

0 .10 

0 0 0 

0 25 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 4 3 

1.35 

0 0 0 

- 0 23 

1.34 

1.14 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 .10 

0 05 

0 20 

1.40 

0 2 0 

0 3 1 

0 2 0 

- 0 . 3 0 

- 0 54 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 05 

OOO 

0.15 

0 0 0 

0 .15 
0 0 5 
OOO 
0 0 0 
0 .05 
0 25 
0 .20 

- 0 . 1 S 
- 0 0 5 
- 0 . 3 0 
- 0 3 1 

0 0 0 
- 0 25 
- 0 0 5 

0 .10 
0.15 

0 .00 
- 0 3 4 
- 0 . 1 5 

0 0 0 
0 .10 
0 2 0 
0 0 5 

- 0 24 

- 0 05 
0 0 0 
0 .30 
0 15 
0 0 0 

- 0 15 
0 0 0 
OOO 

- 0 05 
0 0 0 
0 .00 
ooo 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 .00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v .c . 

Sier i , n.c. (ante ' 7 3 ) 

S ier i , n.c. (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

SO pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 7 . 1 O 0 

28O.O0O 

1 2 8 . 0 0 0 

1 2 9 0 O O 

1 2 8 . OOO 

5 3 0 . 0 0 0 

6 4 0 . O O O 

6 5 0 . O O O 

114.OOO 

106.OOO 

1 0 8 OOO 

Marengo italiano 

I camb i 

106.0OO 

Peccnew 425 625 

MEOIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Prec. 

DefaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Forvio olandese 

Franco betqa 

Starine inglese . 

Startruj rlancvrse 

Corona danne 
Dracma or«ea 

Eeu 

Deaero canadese 

Yen giapponese 

Franco svinerò 

Sc«4no austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco fnlandrse 

Escudo portoghese 

1587.75 

680 

221.695 

603.5 

3 3 2 6 5 

2328.3 
2059.95 

184.575 

10.965 

1476.2 

1138.35 

8 9 1 3 

6 1 3 3 6 5 

96 895 

2 1 8 2 9 5 

2 1 5 9 9 

304 435 

10.46 

1580.75 
680 375 

221.1 

604.55 

33 168 
2334.4 

2055 

184 05 

11.65 

1475.75 

1117.25 

8 835 

814.05 

9 6 9 

218 

213.75 

302.35 

10675 
Peseta spagnola 10.847 10.587 

Convertibili Fondi d ' inves t imento 
Titolo 
A c r e Fin B l / 8 6 C v 1 4 % 

Bind-De Med 8 4 Cw 1 4 % 

Bmtonr 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot-Mi Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cw 1 3 % 

Cica 8 1 / 9 1 C v m d 

f > C» 1 3 % 

Corjetar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
E f i - 8 5 I M e i » Cv 

Efo-Sa-pem Cv I O S % 

Erminia 8 5 Cv lOJ75% 

Eurc-noM 8 4 Cv 1 2 % 

F.sac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera» 8S Cv 1 2 % 

Guarani 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

t u 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

risse V 9 1 Cv 13 5 % 

tm> C * 8 5 / 9 1 « d 

•r. Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

lt»>sas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e»cv 7 % 

f.'ecVo F«bre 8 8 Cv 7 % 

M e d i c i Fie»» Cv 1 3 % 

Mecroo S X m 8 2 S * 1 4 % 

M K M I S I O 8 8 Cv 7 % 

M t O o b Se-r 8 8 Cv 7 % 

M e O c * 8 8 Cv 1 4 » 

M * a ten ia 8 2 Cv 1 4 % 

M.ttet 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Mcnied Se>m/Meta 1 0 % 

Mentrelson 8 4 ICv 1 4 % 

Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 

Ofcvetti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ottrtjeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pre t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % -

Saffa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

S a » * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 At«n Cv 1 4 % 

Tr«cov«h 8 9 Cv 1 4 % 

lari 

1 7 0 . 5 

2 8 3 

1 6 0 

2 3 8 

9 2 5 

1 8 5 . 2 5 

5 5 5 

6 OO 

141 

1 3 3 . 2 5 
165 

3 1 0 

151 .5 

9 2 5 

8 3 5 

7 6 2 

1 3 3 . 9 

2 4 0 . 5 

2eo 
4 1 8 

7 8 0 

8 9 

10O 

6 2 1 . 2 5 

2 1 4 . 5 

185 

4 5 1 . 1 

2 3 7 0 
4 4 2 

N P 

19S 

4 4 5 
4 4 0 

3 2 6 

3 2 9 

4 1 7 

2 SO 

2 9 3 

3 7 4 

2 0 5 

Prec. 

1 7 1 . 7 5 

2 7 0 

1 5 9 . 9 

2 2 8 

9 0 9 

1 8 2 . 5 

5 2 5 

5 8 6 

1 4 0 

1 3 5 

161 

2 5 8 

147 

9 0 2 

8 3 5 

7 4 0 

1 3 3 . 9 

2 3 2 

2 5 3 

4 1 0 

7 4 5 

8 8 

9 9 . 8 

8 1 0 

3 1 3 

180 .5 

4 5 0 

2 2 6 0 

4 3 0 

3 0 2 

162 

4 4 0 

4 3 7 , 5 

3 1 4 

3 2 7 

4 0 5 

3 4 9 

2 8 9 

2 7 2 . 

2 0 3 

Frac 

Ur*c*m6l /«7Cv 1 4 » 175 147.5 

GESTIRAS (0) 

IMlCAPiTAL (A) 

•MIRE NO (01 

FONOERSEL (B) 

ARCA BB 18) 

ARCA RR (0) 

PRifVECAPlTAl (A) 

PRlMERENO (81 
PfliMECASM (01 

F PROFESSIONALE (A) 

GENERCOMIT (81 

INTER3. AZIONARIO (A) 

INTERB OSBUGAZ. IO) 

INTER3. RENDITA (0) 

NOROFONOO (O) 

EURO-ANDROMEDA (8) 

ELTRO-ANTARES 101 

EUFtaVEGA (01 

FIORINO (A) 

VEROE 10) 

AZZURRO (8) 

ALA IO) 

LIBRA (8) f 
MULTWAS (B) 

FONDtCRl 1 IO) 

FONDATTTVO rei) 

SFORZESCO IO) 

VISCONTEO (B) 

FONDINVEST 1 (01 

FONOINVEST 2 (81 

AUREO (8) 

NAGRACAPlTAL (A) 

KAGRARENO (0) 

REDOlTOSETTE (0) 

CAPlTAlGEST (8) 

RlSPASMO ITALIA BILANCIATO (B) 

RISPARMIO ITALI* REDDITO IOI 

RENOFIT IO) 

FONDO CENTRALE (8) 

BN RENDfFONOO (8) 

BN MIATrFONOO (O) 
CAPTIALf IT (81 

14 748 

22 821 
13 547 

23 512 

18 786 

11 357 

24 6 3 2 

17.745 

11 656 

24 572 

1 5 7 5 2 

1 7 7 3 7 

1 2 3 1 1 

1 1 5 5 8 

11 .740 

15 5SO 

1 2 0 7 5 

10 404 

' 1 7 6 1 9 
1 1 0 6 0 

15 714 

n p 

n o . 

15 873 

10 821 

14 8 2 7 

11 583 

15 6 8 9 

I l 263 

13 751 

14 281 
13 687 

1 1 0 6 9 

13 472 
13 7 0 » 

16 3 3 0 

11 8 0 1 

I l 153 

13 505 

10 577 

11 9 1 1 

11 247 

14 .717 

2 2 6 1 3 
13 5 0 3 

2 3 3 1 0 

18 6 5 7 

11 3 5 3 

24 3 9 2 
17 .671 

11 6 4 8 

24 3 2 2 

15 6 6 4 

1 7 6 1 4 

12 2 8 8 

11 .588 
I l 713 

15 4 2 8 

12 0 2 7 

10 4 0 2 

17 .473 

1 1 0 3 2 

15 5 8 2 

1 1 0 6 8 

15 3 0 1 

15 7 6 0 

10C1O 

1 4 7 0 3 

11 515 

15 5E2 
11 2 2 9 

13 6 4 4 

14 148 

13 5 8 » 

1 1 0 5 3 

13 373 

13 6 4 8 

16.188 

11 7 6 8 

11.113 

13 3 6 9 

10 5 5 4 

1 1 8 4 7 

11 180 
CASH M. FUNO 18) 12.107 11.991 


